
Logistica: Il Council of Supply 
Chain Management Professionals 
(CSCMP) e il successo dell’Italy 
Roundtable

intervista a Igino Colella, presidente CSCMP Italy Roundtable
a cura di Giorgio Vizioli

“Connettere, sviluppare, formare: sono le parole alla 

base del manifesto della nostra associazione”: così Igino 

Colella, presidente della Italy Roundtable del Council of 

Supply Chain Management Professionals (CSCMP), 

costituita insieme ad altri professionisti nel 2015, presenta 

i principi fondanti di una delle più importanti associazioni 

internazionali di logistica e supply chain management.

“CSCMP - spiega Colella - è stato fondato nel 1963 

negli Stati Uniti: oggi ha oltre novemila soci in tutto il 

mondo che ci consentono di avere importanti occasioni 

di networking e l’accesso a studi, ricerche e sessioni 

formative di alto livello. La Conferenza “CSCMP Edge”, 

che viene organizzata annualmente negli USA, è un evento 

che costituisce il principale appuntamento professionale 

dell’anno per il mondo del supply chain management a 

livello mondiale”. 

Il CSCMP cura la produzione di ricerche, studi e best 

practice. Il lavoro più recente è “EPIC Global Supply Chain 

Risk Assessment”, presentato il mese scorso con una 

videoconferenza mondiale.

Come è strutturata l’attività internazionale del CSCMP? 

Si sviluppa attraverso una rete di oltre ottanta 

Roundtable, sezioni locali diffuse negli Stati Uniti e in 

tutto il mondo, costituite su base volontaristica da membri 

dell’associazione.  In Europa abbiamo Roundtable in 

Spagna, Germania, Regno Unito, Polonia, Svizzera e 

Benelux, oltre naturalmente alla nostra che in pochi anni è

diventata la seconda per numero di aderenti: un successo 

che è stato premiato con l’assegnazione del prestigioso 

incarico di organizzare in Italia l’edizione 2021 della 

Conferenza Europea CSCMP.

A cosa è dovuto questo successo della Italy Rountable? 

A una pluralità di fattori. il più importante dei quali è 

senz’altro l’elevato profilo delle iniziative che fin dal primo 

giorno abbiamo organizzato, con attenzione all’attualità 

e alla concretezza delle tematiche che si affrontano: si 

pensi che alla nostra Conferenza annuale, ‘Supply Chain 

Edge Italy’, partecipano ogni anno oltre trecento persone.

Peraltro, un altro importante elemento di attrazione della 
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Italy Roundtable è lo spirito di collaborazione, di apertura 

e di scambio che ci contraddistingue: abbiamo dato vita 

a una comunità professionale nella quale tutti i logistici 

italiani si sentono a casa propria.  

Quali sono le specificità della Italy Roundtable rispetto 

alle altre? 

Proprio per la concretezza che ci caratterizza, poniamo 

particolare attenzione al mondo delle piccole e medie 

imprese, che è il dato saliente dell’economia italiana. 

Per questo, le nostre iniziative e i nostri approfondimenti 

sono sempre volte a declinare i rispettivi contenuti anche 

in funzione di questo comparto.

Può riassumere le attività che avete svolto dal 2015 

a oggi? 

Oltre alle cinque edizioni della Conferenza annuale, che 

ha assunto il nome di “Supply Chain Edge Italy”, abbiamo 

organizzato decine di incontri, workshop, seminari. Tra 

gli argomenti affrontati, troviamo tutti i temi di maggiore 

importanza e attualità: Blockchain nella Supply Chain, 

Supply Chain e Finanza, problemi del Contratto d’Appalto, 

Cyber Security, Sales & Operations Planning. 

Abbiamo organizzato anche visite guidate riservate ai 

soci al Centro di Distribuzione La Rinascente di Piacenza, 

all’Hub dell’Aeroporto di Malpensa, al Fulfillment Center 

Amazon di Passo Corese (Rieti), ai magazzini Leonardo 

di Lonate Pozzolo (Varese), agli impianti Philip Morris di 

Crespellano (Bologna). 

Abbiamo Inoltre dato vita a due appuntamenti. Organizziamo 

dal 2018, insieme all’Università di Firenze, la conferenza 

“LogiDay” sulla logistica distributiva con focus settoriale: 

la prima edizione è stata dedicato ai comparti Pharma, 

Food e Fashion, mentre nel 2019 ci si è concentrati sul 

settore Wine. A Roma, invece, organizziamo la ‘Supply 

Chain Innovation Conference’; nel 2019 il tema è stato 

“Focus on last mile delivery”.

E per il 2020? Avevamo un bellissimo programma che 

purtroppo è stato congelato a causa dell’epidemia. Ma gli 

eventi sono solo rimandati. Per ora abbiamo mantenuto 

due seminari su “Blockchain nella Supply Chain”, il 23 

aprile e il 24 giugno, che si svolgono in remoto, e abbiamo 

confermato il sesto Convegno annuale “Supply Chain 

Edge Italy 2020” a Milano il 16 ottobre: ci saranno decine 

di qualificatissimi relatori italiani e internazionali che si 

confronteranno sui temi più importanti della logistica 

contemporanea, in un evento articolato in sessioni plenarie, 

workshop, seminari, tavole rotonde, fruibili sia in presenza 

sia in remoto.
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